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Con particolare riferim ento al problem a stru ttu ra le dell'eccessiva durata  dei procedim enti 

g iudiziari, ed in particolare il rim edio Pinto, la criticità principale, sottolineata dal 

"M em orandum ", continua ad essere quella relativa al sistema di finanziam ento degli indennizzi, 

nella m isura in cui si traduce in ulteriori m otivi d i violazione del d iritto  all'equo  processo, sotto il 

profilo dell'inesecuzione dei decreti P into o del ritardo  nei pagam enti. E' stata quindi ribadita 

l'u rgenza di portare a term ine la riform a di questo sistema.

Il quadro  generale delle m isure già avviate o in corso di adozione per affrontare e risolvere in 

m aniera organica la grave disfunzione stru ttu ra le ripetu tam ente stigm atizzata in sede europea, è 

fornito dalla Relazione sull'am m inistrazione della giustizia nell'anno  201348, nella quale si dà 

contezza del disegno strutturale, organizzativo e norm ativo finalizzato al recupero di efficienza 

del sistem a processuale italiano.

I tratti salienti del program m a tengono conto delle maggiori criticità della Giustizia, che 

attengono al funzionam ento del sistem a e che d ipendono, anche, dall'eccessivo carico di lavoro che 

affligge gli uffici giudiziari. Alla data del 30 giugno 2013 si contano, infatti, 5.257 693 milioni e 

m ezzo di pendenze in cam po civile e quasi 3 milioni e mezzo in quello penale, con un fenom eno in 

im ponente dilatazione, in term ini quantitativi, ma soprattu tto  qualitativi.

Il processo di razionalizzazione interessa in particolare:

- l'organizzazione giudiziaria sotto il profilo della stru ttu ra territoriale, m irando ad un 

recupero di efficienza in forza della migliore distribuzione delle risorse. In tale ottica sono state 

elim inate le stru ttu re di m odeste dim ensioni, ma anche alleggerita la pressione degli uffici 

m etropolitani di m aggiori dim ensioni;

- l'efficienza com plessiva del servizio giudiziario sotto  il profilo della dom anda ed offerta 

di giustizia, con la connessa problem atica della dim inuzione dell'arretrato. 1 dati dell'ultim o 

sem estre 2013 m ostrano i prim i risultati positivi delle scelte già adottate quali i filtri in appello, 

l'aum ento  dei contributi unificati, la riform a della legge Pinto. Per d im inuire il num ero dei nuovi 

procedim enti giudiziari è stata ripristinata, in via sperim entale, per quattro  anni, la m ediazione 

obbligatoria per num erose tipologie di controversie.19 Va inoltre ricordato il disegno di legge 

delega, approvato  dal Consiglio dei ministri il 17 dicem bre 2013, collegato alla legge di stabilità 

2014, volto a snellire e velocizzare l'intera sequenza processuale civile. La proposta norm ativa, che

w Ministero della giustizia Nota di sintesi della relazione:
h ttp ://w w w  giustizia.it/giustizia/it/mg_2_15 _4_10-wp

49 L'articolo 84 del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 (c.d. decreto "del fare" convertito dalla legge n. 98 del 
9 agosto 2013) ha ripristinato il procedimento di mediazione quale condizione di procedibilità della 
domanda giudiziale nelle materie elencate dall'articolo 5. comma 1, del d. Igs. n. 28 del 2010._____________
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si articola in norm e di delega ed in norm e im m ediatam ente precettive, ha ad oggetto m isure di 

ordine processuale e sostanziale per il recupero dell'efficienza del processo d i cognizione e di 

esecuzione, nonché m isure finalizzate alla riform a della disciplina delle garanzie reali mobiliari, 

con l'obiettivo di agevolare l'accesso al credito.

Tra le m isure poste all'attenzione del Parlam ento, vi sono quelle di sem plificazione delle 

forme processuali per le controversie non connotate da specifiche com plessità; di accelerazione dei 

tem pi di definizione del processo con la previsione di una sentenza priva di una completa 

m otivazione, fermo il d iritto  delle parti di ottenerla in un  m om ento successivo, se la richiedono; di 

sostegno alla p roduttiv ità delle Corti di appello  con la previsione che, in alcuni tipi di cause, la 

sentenza possa essere pronunciata da un  solo giudice e non  da un collegio di tre magistrati; con 

l'obbligatorietà, nelle cause ad  alto tasso di tecnicità, della richiesta di nom ina di un  consulente 

tecnico, prim a di iniziare il processo, che possa agevolare una definizione transattiva. Con norme 

im m ediatam ente precettive si in tende incidere sul processo d i esecuzione forzata al fine precipuo 

di contenerne i tempi, elim inando inutili passaggi procedim entali. Una serie di altri in terventi sono 

stati realizzati sul versante dell'offerta di giustìzia: l'intensificazione del processo di 

inform atizzazione; la stabilizzazione dei tribunali per le imprese; progetti volti a migliorare 

l'organizzazione dei tribunali.

Nel corso del 2013 è proseguita l'attività di inform atizzazione e digitalizzazione 

deU 'am m inistrazione giudiziaria, m algrado la costante contrazione delle risorse finanziarie 

disponibili. E' stato  im presso m aggiore im pulso  ad alcuni obiettivi specifici, ind iv iduati sulla base 

di criteri d i sostenibilità finanziaria e funzionali all'azione giudiziaria ed am m inistrativa, al fine di 

ridurre i tem pi processuali. Oggi servizi quali il deposito telematico degli a tti e le com unicazioni 

on line di cancelleria sono disponibili su  tutto  il territorio nazionale e i pagam enti telematici sono 

una realtà d 'u so  quotid iano in  21 d istretti su  26, con risparm i significativi e m aggiori garanzie 

rispetto alle possibilità di errore.

A partire dal 30 g iugno del 2014 il processo civile telem atico sarà obbligatorio per legge per 

tutti i procedim enti monitori. Tutti questi interventi m irano a restituire snellezza ed efficienza al 

servizio della giustizia civile, nella convinzione che il funzionam ento di quest*ultima com porti 

anche im m ediate ricadute in  term ini di m iglioram ento del com plessivo sistem a economico.

A nche in m ateria penale la prospettiva è stata la riduzione dei tempi dei procedim enti. Dai 

dati raccolti si è rilevato una andam ento  altalenante delle pendenze, già ricorrente da qualche 

anno. La durata dei procedim enti è risultata in tendenziale decrescita per le Corti di Appello e le 

P rocure della Repubblica, m entre lo stesso non può d irsi per ¿Tribunali.____  _________ ....
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A tale riguardo è in esam e l'in troduzione di m eccanism i di deflazione del carico 

giudiziario, capaci di elim inare, già in fase di indagine, gli accertam enti che, per la m odestia degli 

interessi concretam ente in  gioco, non m eritano il vaglio processuale. Parallelam ente, si intende 

potenziare l'efficacia deflattiva dei riti alternativi senza d ibattim ento ed agire risolutam ente sul 

sistema delle notificazioni degli atti g iudiziari, ed agire in direzione di una calibrata revisione del 

meccanismo delle im pugnazioni, nella prospettiva d i rafforzare la vocazione accusatoria del 

processo e la funzione di garanzia dei ricorsi.

4. I P IA SI  D AZIONE

4.1. Chiusura dei casi ripetitivi sull'eccessiva durata dei processi: il piano d'azione Pinto

Nel corso del 2013 sono state particolarm ente serrate le attività di esecuzione del Piano 

d 'azione predisposto  dal G overno per affrontare la questione dell'elevato num ero di ricorsi 

ripetitivi contro l'Italia originati, in particolare, dalla sostanziale inadeguatezza della legge Pinto 

nel risolvere i problem i dell'eccessiva durata  dei processi, e dalla inidoneità del meccanismo 

com pensatorio d a  essa previsto nell'assicurare una rap ida ed  effettiva riparazione.

11 problem a era stato  ripetu tam ente segnalato in  seno al Consiglio d 'E uropa per le 

proporzioni preoccupanti assunte dai casi ripetitivi e per i riflessi di pesante aggravio per il 

funzionam ento della Corte.

11 Piano, che troverà conclusione alla fine del 2014, si propone la graduale chiusura di 7.046 

ricorsi pendenti, generalm ente fondati sul ritardo nell'esecuzione dei decreti delle Corti d 'A ppello  

di liquidazione degli equi indennizzi. A ttuato con il coinvolgim ento di vari soggetti istituzionali, si 

fonda sull'u tilizzo  deU 'istituto del regolam ento am ichevole, e, in subordine, dello strum ento 

apprestato  dal novellato articolo 62A del Regolam ento della Corte che prevede la possibilità di una 

pronuncia di radiazione della causa dal ruolo, anche in caso di non accettazione del ricorrente, 

qualora la Corte ritenga la dichiarazione dello Stato sufficientem ente garante del rispetto  dei diritti 

um ani tutelati.

A ppare im portante sottolineare come la soluzione indicata garantisca un sicuro risparm io 

per l'erario  e nel contem po assicuri il drastico abbattim ento dell'alto  num ero di condanne a carico 

dell'Italia. L 'iniziativa rappresenta per la C orte un  segno concreto di responsabilità condivisa, 

nell'am bito del processo di riform a avviato a seguito della Conferenza di lnterlaken del 20 febbraio 

2010 .
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Sulla base dei criteri fissati dalla Corte nella sua g iurisprudenza, in particolare nella sentenza 

Gaglione e ailri c. Italia del 21 dicem bre 2010, a ciascun ricorrente è offerta la som m a di 200 euro  a 

titolo di pregiudizio  m orale (per LI ritardo  nell'erogazione dell'indennizzo riconosciuto in sede 

nazionale) e circa 30 euro per le spese legali.

La procedura concordata con le am m inistrazioni interessate (M inistero della giustizia - 

com petente per la parte relativa all'eccessiva durata  dei processi ordinari - e Ministero 

dell'econom ia e delle finanze - com petenze per i ritard i della giustizia am m inistrativa e contabile), 

prevede un articolato sistem a di accertam ento che vede coinvolti gli studi legali patrocinanti, e, 

nella fase finale, la Presidenza del Consiglio dei m inistri che fornisce il proprio  nulla osta, ai sensi 

del d.P.C.M. 1° febbraio 2007, ai fini dell'inoltro , per il tram ite del M inistero degli affari esteri, alla 

Corte europea dell'elenco dei ricorsi definiti con il m eccanism o procedurale indicato.

Il lavoro è stato agevolato anche dalla collaborazione della cancelleria della Corte europea 

d ie  ha fornito gli elenchi dei ricorsi pendenti ai fini della loro definizione.

Tuttavia, in sede di istruttoria dei casi da parte dei M inisteri com petenti sono state 

riscontrate criticità che hanno  rallentato il corso dei procedim enti, e che sono addebitabili alla 

condotta om issiva e non collaborativa dei ricorrenti o degli studi legali patrocinanti nell'invio della 

necessaria docum entazione, ovvero nella p roduzione di autocertificazioni che i controlli posti in 

essere dalle am m inistrazioni interessate hanno accertato trattarsi di dichiarazioni non veritiere su 

circostanze peraltro  ben note agli stessi uffici legali.

Tali problem i sono stati segnalati alla Corte affinchè p renda atto deH 'impossibilità che il 

caso venga definito con un accordo.

In esecuzione del piano, sono radiati dal ruolo 129 ricorsi con decisioni sui casi Loffredo e altri 

59 e Recano e altri 68, del 3 dicem bre 2013 e 198 ricorsi con decisioni sui casi Livi e altri 68, 

Tomusciuolo e altri 104, del 25 m arzo 2014 e Ambrosino e altri 23, in data 15 aprile 2014, per un  totale 

di 327 radiazioni.

Per altri casi, continua il lavoro di istruttoria presso i M inisteri dell'econom ia e delle finanze, 

ai fini della loro definizione.

4.2. Sovraffo llam en to  carcerario: iì/f in n o  d 'a zion e > ni la sentenzi! p ilo ta  Torreggiani t'd a ltr i c.

I ta lia

Sotto il profilo degli obblighi di esecuzione a carico del Governo, particolarm ente 

im pegnativo, sul piano strutturale, è stato  l'im patto  sull ordinam ento nazionale delia sentenza 

"pilota" dell'8 gennaio 2013, pronunciata dalla Corte di S trasburgo sul caso Torreggiarli ed altri c.
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Italia (infra capitolo IV, paragrafo 1.1), che ha im posto il rispetto  d i una proporzione m inim a Ira 

num ero dei detenuti e spazio vitale di cui essi dispongono nel carcere.

Per superare le com plesse problem atiche derivanti dalla pronuncia è stato  necessario uno 

sforzo straordinario , che ha portato peraltro ad oggi risultati particolarm ente positivi sotto i 

p lurim i profili di intervento program m ati. Il piano presentato al Consiglio d 'E uropa (infra 

Docum ento n. 4 ), e apprezzato  pubblicam ente dai nostri interlocutori istituzionali, si m uove lungo 

tre direttrici:

- interventi di rango legislativo;

- adozione di un  nuovo m odello di esecuzione penale in tram uraria , pienam ente rispettoso 

dei principi costituzionali e ispirato alla responsabilizzazione dei detenuti, che ne m igliori le 

condizioni di vita, ne favorisca le attività trattam entali e i rapporti con la famiglia e la società 

esterna;

- prosecuzione di un 'azione di recupero, riconversione e am pliam ento del patrim onio 

penitenziario  che possa portar già, entro  il prossim o anno, un ulteriore increm ento della capacità 

ricettiva degli istituti di pena nella m isura di circa 4500 unità.

Sul piano norm ativo, il decreto-legge n. 146 del 23 dicem bre 201350 (convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10) persegue l'obiettivo di dim inuire, in maniera 

selettiva e non indiscrim inata, il num ero  delle persone ristrette in carcere e, ciò, attraverso m isure 

dirette ad incidere sia sui flussi di ingresso negli istituti di pena (con un intervento "chirurgico" in 

m ateria di piccolo spaccio di stupefacenti, responsabile della presenza in carcere di un num ero 

elevatissim o di persone), che su quelli di uscita dal circuito penitenziario. Viene am pliata la 

possibilità di accesso all'affidam ento in prova al servizio sociale; si estende in via sperim entale a 75 

giorni per ciascun sem estre la liberazione anticipata; si stabilizza l'istituto dell'esecuzione della 

pena presso il domicilio prevista dalla legge n. 199 del 2010.

Vengono rafforzati, inoltre, gli strum enti di tutela dei diritti delle persone detenute, 

attraverso la previsione di un nuovo  procedim ento giurisdizionale davanti al m agistrato di 

sorveglianza caratterizzato  dalla previsione di meccanism i diretti a garantire l'effettività delle 

decisioni giudiziarie, nonché attraverso l'istituzione della figura del G arante nazionale dei diritti 

delle persone detenute o com unque private della libertà personale.

50 Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 23 dicembre 2013 n. 300.
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Viene potenziato, altresì, l'istitu to  dell'espulsione com e sanzione alternativa per i detenuti 

stranieri, anticipando, già al m om ento del loro ingresso in carcere, l'inizio della com plessa 

procedura di identificazione. Si introducono poi alcune disposizioni finali, onde evitare che i 

ritard i nell'adozione del regolam ento previsto dalla c.d. legge Smuraglia51 sul lavoro penitenziario 

im pediscano di utilizzare le risorse finanziarie già stanziate per le agevolazioni e per gli sgravi 

fiscali in favore dei datori d i lavoro che im pieghino lavoratori detenuti o internati.

I prim i risultati sono assai incoraggianti: al 9 gennaio 2014 i detenuti in carcere erano 62.326 

(59.644 uom ini e 2682 donne), in progressivo decrem ento rispetto  alla precedente rilevazione del 4 

dicem bre 2013 quando  il num ero era d i 64.056 detenuti (con una significativa d im inuzione di quasi 

duem ila unità in poco m eno di due mesi).

Si è registrato inoltre un  sostanziale d im ezzam ento degli ingressi mensili per effetto del 

decreto legge n. 78 del 2013 (convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 94) che, tra 

l'altro, ha elim inato il divieto di sospensione dell'o rd ine di carcerazione per i recidivi qualificati.

II 50% dei detenuti ristretti nei circuiti di m edia sicurezza - pari a circa 25,000 - usufruisce 

dell'apertu ra delle celle per 8 ore giornaliere ed è stato  previsto l'obiettivo di consentire, entro  il 

m aggio prossim o, che l'80% dei detenuti di m edia sicurezza possano usufruire del m edesim o 

beneficio. L 'im portanza di queste m isure è stata intesa nell'ottica di una riform a com plessiva volta 

al recupero sociale dei condannati, come costituzionalm ente previsto nella convinzione che ia 

possibilità di aum entare gli spazi di socialità offra m aggiori opportunità trattam entali e favorisca 

la personalizzazione dei percorsi rieducativi.

Al tem po stesso, l'insiem e delle m isure program m ate ed in corso di attuazione non lia 

voluto p rodurre  un 'alterazione dell'equilibrio sociale, poiché non è stato  previsto alcun 

autom atism o nella concessione dei benefici penitenziari. Si è certato di m antenere un corretto 

equilibrio tra il profilo afflittivo e quello rieducativo della pena, tra carattere um anitario del 

trattam ento  del condannato  e d iritto  dei cittadini alla sicurezza. Per questo ogni decisione è 

assunta dal m agistrato di sorveglianza sulla base di una valutazione positiva della personalità del 

detenuto. In tale prospettiva alla m agistratura di sorveglianza è stato conferito un ruolo essenziale, 

ristabilendo le indispensabili sinergie tra la g iurisdizione di sorveglianza e l'am m inistrazione 

penitenziaria. N ell'ottica organizzativa, è in fase avanzata la riorganizzazione del sistema 

penitenziario per ottenere una più razionale distribuzione dei detenuti nelle strutture.

51 Legge 22 giugno 2000, n 193, recante nonne per favorire i'attività lavorativa dei detenuti
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La realizzazione del nuovo m odello organizzativo ha inteso afferm are i contenuti della cd, 

sorveglianza dinam ica. Uno dei punti fondam entali d i tale program m a è la differenziazione degli 

istituti penitenziari, da attuarsi secondo i criteri di diversa pericolosità dei soggetti e della loro 

posizione giuridica.

Altro obiettivo fondam entale è stato quello di creare le condizioni affinché il detenuto 

trascorra la m aggior parte del proprio  tem po al dì fuori della stanza detentiva, relegando 

quest'u ltim a a luogo di m ero pernotto  e d istinguendola dai restanti spazi dedicati alle attività 

trattam entali.

Un tale utilizzo degli am bienti, ado ttato  anche da altri paesi europei, è stato voluto per 

rendere più efficaci le operazioni di controllo, consentendo nel contem po di increm entare le 

attività trattam entali ed innalzare i livelli di sicurezza nonché rendere più vivibile l'esperienza del 

carcere e ridu rre  il disagio dei detenuti, causa spesso di azioni di autolesionism o o suicidio. Sono 

stati anche previsti anche interventi sul lavoro penitenziario.

Si è o ttenuto  per il 2013 (ed anche per il 2014) la destinazione di adeguati finanziam enti per 

sgravi contributivi e crediti di im posta, nella prospettiva di aum entare sensibilm ente le offerte 

form ative e di avviam ento professionale della popolazione detenuta, così da am pliare la platea di 

coloro che po tranno usufruire di tali opportun ità  e recuperare alla società civile il m aggior num ero 

possibile di persone provenienti dai circuiti crim inali. Sono proseguiti infine gli interventi 

infrastrutturali tesi ad una migliore distribuzione ed am pliam ento degli spazi esistenti.

N ell'am bito del cd. "Piano carceri" sono stati program m ati e sono in  corso di realizzazione 

n 12.324 posti detentivi, d i cui 3.100 grazie all'apertura di 4 nuovi istituti penitenziari che 

porteranno, nell'arco dell'anno 2014, a recuperare alm eno 1.500 posti, attualm ente non fruibili

11 "Piano carceri" ha previsto  l'aum ento  della capacità ricettiva del sistem a penitenziario 

attraverso l'attivazione di stru ttu re  progettate ispirandosi ad un d iverso ed inedito  m odello di 

edilizia carceraria che offra una vivibilità migliore. Il concetto di edilizia penitenziaria è stato 

in tegrato alle altre riform e di sistema, dando  vita ad  un program m a che opera su più livelli:

1. tutela della persona um ana e m iglioram ento delle condizioni di perm anenza per i 

detenuti;

2. m iglioram ento delle condizioni di lavoro presso le stru ttu re  carcerarie;

3. valorizzazione del patrim onio im m obiliare carcerario;

4. am m odernam ento  generale delle in frastru ttu re e increm ento dell'u tilizzo  di nuove 

tecnologie per rendere più efficiente il sistema.
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Il com plesso delle m isure adottate dallo Stato italiano ed i buoni risultati registrati52 sono 

stati positivam ente accolti dal Com itato dei m inistri del Consiglio d 'Europa. Nella decisione 

approvata nella riunione DH-DD 1201 del 3-5 giugno 2014 (infra docum enti n. 5), i delegati del 

Com itato dei Ministri si sono felicitati per l'im pegno profuso dalle autorità italiane nel risolvere il 

problem a del sovraffollam ento carcerario in Italia, rallegrandosi contestualm ente per la 

prospettiva annunciata della creazione di un rim edio preventivo e com pensativo in grado di 

offrire una riparazione adeguata e sufficiente, conform em ente ai principi della Convenzione.

I Delegati hanno deciso qu indi riprendere l'esam e dei casi iscritti al più tardi entro il mese 

di giugno 2015, riservandosi la possibilità di effettuare una valutazione degli ulteriori progressi 

com piuti.

4.3. Rivalutazione itegli indennizzi previsti dalla legge n. 210 del 1992: il piano d'azione sulla 

sentenza pilota M.C. cd altri t . Italia

Con la sentenza pilota del 3 settem bre 2013 (infra capitolo IV, paragrafo 1.5.3J, la Corte 

europea ha indicato all'Italia i term ini en tro  i quali adottare le m isure ind iv iduali o generali per 

dare esecuzione e conform arsi alla pronuncia. In particolare, la Corte ha stabilito che entro il 

periodo di sei mesi dalla data di esecutività della sentenza (3 giugno 2014) l'Italia, in cooperazione 

con il Com itato dei m inistri del Consiglio d 'E uropa, dovrà fissare un term ine di natura 

obbligatoria con il quale si im pegna a garantire, a ttraverso  m isure giuridiche ed am m inistrative 

appropriate, la realizzazione effettiva e rapida dei diritti in oggetto, specificam ente m ediante il 

pagam ento della rivalutazione deH 'indennità integrativa speciale a tutti i soggetti beneficiari 

dell'indennizzo, a decorrere dal m om ento in cui questa indennità è stata riconosciuta e 

indipendentem ente dal fatto che l'interessato abbia o m eno introdotto  un apposito  procedim ento.

Peraltro, in pendenza del giudizio dinanzi a S trasburgo, già la Corte costituzionale, con 

sentenza n. 293 del 2011, aveva dichiarato l'illegittim ità della norm a di interpretazione autentica 

recata dall'arbcolo  11, commi 13 e 14 del decreto legge n. 78 dei 2010, che ne aveva bloccato la

Nell'ambito delie misure legislative si segnala il recentissimo intervento contenuto nella legge 28 aprile 2014. n 67 che contiene, fra 

l'altro, la delega al Governo in materia di pene detentive non carcerarie e la delega al Coverrw per la riforma della disciplina 
saozionatoria Tali deleghe prevedono, in particolare, l'introduiione dell’arresto e  della reclusione domiciliare: ex lege per i reati con  
pene non superiori nel m assim o a tre anni e, previo provvedim ento del giudice, tenuto conto dei criteri indicali d*U articolo 135 c.p., per 
i delitti con pena da tre a cinqui anni; la previsione, per i m edesim i reali, dell'applicazione congiunta della sanzione del lavoro di 
pubblica utilità; la d e p e n a t a i ia  ne di una serie di reati. Sarebbe pertanto opportuno accelerare quanto più possibile l'adozione dei 
decreti legislativi affinché le m in ile  previste nel decreto riguardino un periodo circoscritto nel tem po e poisano giustificar», sia davanti 
all'opinione pubblica che davanti alla Corte EDU. solo quale intervento e m e r g e n t e  per il passato ed il presente, im pegnando« il 
Governo per il futuro ad evitare il sovraffolam ento carcerario con misure più coerenti con ìt sistema.
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rivalutazione. Tuttavia, non tutti gli indennizzi sono stati interam ente rivalutati, nella com ponente 

relativa all'indennità  in tegrativa speciale.

In esecuzione della sentenza pilota, tu tti gli indennizzi di com petenza statale e della regione 

Sicilia, con una platea di circa 9.000 soggetti, sono stati integralm ente rivalutati dal M inistero della 

salute, nei lim iti della prescrizione decennale, a decorrere dal 1° gennaio 2012. Le som m e stanziate 

sul com petente capitolo d i bilancio sono state integrate dalla legge di stabilità per l'esercizio 

finanziario 2013 con la disponibilità deH’im porto di circa 110 milioni di euro, al fine di provvedere 

alla liquidazione degli arretrati m aturati a tìtolo di rivalutazione de 11'indennità integrativa speciale 

ai danneggiati di com petenza statale. Un finanziam ento supplem entare di 50 milioni di euro 

previsto dalla legge di stabilità per l'anno 2014, ha consentito di ultim are i pagam enti in favore 

della citata platea di 9.000 soggetti. In particolare, 1.485 soggetti beneficiari hanno ricevuto gli 

arretrati nel bim estre novem bre-dicem bre 2013; 5.715 con accrediti nel bim estre gennaio-febbraio 

2014; 1.209 con accrediti del bim estre m arzo-aprile 2014.

Perm angono invece problem i di natura finanziaria sull'adeguam ento  degli indennizzi e sul 

pagam ento degli arretrati di com petenza regionale, che concernono la platea di circa 25.000 

soggetti, ivi inclusi quasi tu tti i 162 ricorrenti destinatari della sentenza della Corte europea, 

residenti nella regione Veneto (l'onere finanziario, secondo il M inistero della salu te si aggira 

in torno ai 500 milioni d i euro).

Le risorse p er lo svolgim ento delle funzioni in m ateria delegate dallo Stato alle regioni nel 

2001, all'epoca quantificate in euro 172.895.662 annui, sono state progressivam ente ridotte in 

applicazione dell'articolo 14, com m a 2, del decreto-legge n. 78 del 2010 (convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010), che ha sancito il necessario concorso delle regioni a 

sta tu to  ordinario  alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica.

Com e indicato nella tabella che segue di fonte regionale, il quadro  degli adem pim enti 

regionali è variegato, ma solo tre regioni risultano non aver adottato  alcun provvedim ento (figura
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QUADRO ADEGUAMENTO INDENNITÀ' DA PARTE DELLE REGIONI

AU'esitO di num erosi incontri per la soluzione delle problem atiche em erse in sede 

regionale, ai fini dell'esecuzione della sentenza pilota, si è pervenuti, in sede di Conferenza Stato- 

Regioni convocata in seduta straordinaria il 29 m aggio 2014, ad  una presa d 'a tto  delle reciproche 

posizioni e sulla questione. In particolare: è stata definitivam ente accertata la com petenza dello 

Stato in m ateria; m anifestato l'im pegno da parte del M inistero dell'econom ia a provvedere al 

reperim ento delle risorse necessarie a finanziarie nuovam ente le funzioni connesse all'attuazione 

della legge n. 210 del 1992 Da parte  loro, le Regioni hanno dichiarato la disponibilità, previo 

trasferim ento delle risorse, a continuare a svolgere le funzioni di enti erogatori dell'indennizzo.

Con riferim ento alla posizione dei 162 ricorrenti oggetto della sentenza pilota, risultano 

definiti 102 casi per i quali il M inistero della salute, in esecuzione di sentenze nazionali ha 

provveduto  a la rivalutazione dell'indennità  integrativa speciale.

4.4. Chiusura dei ca si in m ateria  d i espropriazion e ind ire tta

Com e è noto, il fenom eno dell'espropriazione indiretta per pubblica utilità (occupazione 

usurpativa o sine titillo), oggetto di consistente contenzioso dinanzi alla Corte europea dei diritti 

dell'uom o, ha registrato nell'u ltim o decennio una [unga serie di condanne dello Stato italiano per 

violazione della C onvenzione europea (in particolare articolo 1, Protocollo 1, che tutela il diritto al 

rispetto  dei beni), con pesanti ripercussioni di o rdine finanziario a carico dell'Erario.
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La g iurisprudenza della C orte europea in  materia (cfr. sentenza Gutso-Calltsay del 22 dicembre

2009), è orm ai consolidata e l'o rdinam ento  italiano si è adeguato  a seguito delle note sentenze della 

Corte costituzionale n. 348 e n. 349 del 2007.

11 fenomeno, pertanto , è in  via di esaurim ento.

Residuano pendenti dinanzi alla C orte Edu, 105 casi in m ateria, le cui vicende interne 

risalgono a periodi precedenti gli anni '90, com unicati dalla cancelleria della Corte al G overno 

italiano, nell'ottica della ricerca di una soluzione am ichevole basata sull'applicazione dei criteri 

indicati dalla sentenza G uiso Gallisay

Ai fini del l'elim inazione di questi residui casi, un tem po seriali, la Presidenza del Consiglio 

dei m inistri, con il supporto  del M inistero della giustizia, sta effettuando l'istru ttoria necessaria 

alla form ulazione delle proposte di regolam ento am ichevole, da valere anche a titolo di 

dichiarazione unilaterale ai sensi deH'articolo 62A del Regolamento della Corte, neU'ottica di 

conseguire un  risparm io per l'erario  (insito nella natura transattiva dello strum ento del 

regolam ento am ichevole), e la riduzione del num ero delle sentenze di condanna a carico dell'Italia.
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CONVEGNI
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IN C O N TR O  DI STU D IO  “P rincipio  d i su ssid ia rie tà  delle  g iu r isd iz io n i so vra n a zio n a li e m argine  

d i apprezzam en to  deg li s ta t i  nella g iurisprudenza  della  corte europea dei d ir i t t i  dell'uom o"

Su iniziativa della Presidenza del C onsiglio  dei ministri ha avuto  luogo  il 20 settem bre 2013 

un incontro di stud io53, sul tema: "Principio di sussidiarietà delle giurisdizioni sovranazionali e margine 

di apprezzamento degli stati nella giurisprudenza della corte europea dei diritti dell’uomo".

L'evento ha registrato la partecipazione di illustri rappresentanti delle istituzioni pubbliche 

e di esponenti delle Corti nazionali e  dell'A vvocatura G enerale dello  Stato, nonché la 

partecipazione, tra i relatori, del giudice della Corte suprem a del Regno Unito, Lord Robert John 

A nderson C am w ath.

Gli interventi degli oratori hanno consentito di evidenziare, nell’am bito del processo di 

riforma e di progressiva precisazione del ruolo e  delle funzioni della Corte di Strasburgo, la 

necessità di m eglio  coordinare i sistem i di tutela e  garanzia offerti dagli ordinam enti degli Stati 

mem bri con la leadership della Corte stessa e con le prerogative rivendicate dalla Corte di giustizia  

detl'U nione europea.

53 CIi atti del Convegno sono pubblicati nel sito:
lutp:.' / w w w  aovrrniut/ pri'sidertza/conta incontro studio/Indcvhnnl
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